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Il 2 0 e 21 giugno un voto che apra alla regione la strada del risanamento e della rinascita civile, sociale ed economica 

Al lavoro 
per portare 
le proposte 
del PCI in 
ogni casa 
G I A M O ormai agli ult i-

mi ,g iorn i della cam­
pagna elettorale. Tutti i 
nostri compagni debbono 
mobilitarsi, senza rispar­
mio di energie, per por­
tare in ogni casa, . in 
ogni luogo di lavoro, in 
ogni piazza, la proposta 
del PCI per salvare e r in­
novare l'Italia, per con­
quistare nuovi consensi, 
per parlare agli indecisi. 
Accanto ai comizi, alle 
manifestazioni, primario 
deve essere il lavoro ca­
pillare, il dialogo diretto 
con tutti i cittadini, nes­
suno escluso, i giovani, 
le donne in particolare. 

Ai tentativi di provoca­
re paura e terrore dob­
biamo contrapporre il dia­
logo sereno e pacato con 
tutt i , - la riflessione sui 
pericoli veri far ' la .de­
mocrazia se non si cam­
bia nulla, la fermezza nel 
respingere le provocazio­
ni e la più attenta v ig i ­
lanza. Il nostro consen­
so può accrescere in tut­
ti gli strati della società, 
da quelli dei quartieri 
popolari delle città, ai 
ceti intermedi, ai giova­
ni , alle donne, ai conta­
d in i : in ogni direzione 
dobbiamo rivolgere i no­
stri sforzi. La DC propo­
ne l'avventura di questi 
anni, noi proponiamo la 
possibilità di dare cer­
tezza e fiducia ai citta­
d in i , attraverso uno sfor­
zo di solidarietà demo­
cratica, per il cambiamen­
to della situazione del l ' 
economia, la salvaguar­
dia dell 'ordine democra­
tico difendendolo dalla 
violenza e dal caos, l'eli­
minazione della corruzio­
ne e degli scandali dila­
ganti. 

La Calabria ha tutto da 
guadagnare se vanno a-
vanti questi cambiamen­
t i , ha tutto da perdere 
se permane la politica di 
questi anni. Per questo 
dobbiamo rivolgere i no­
stri sforzi, in questi ult i­
mi giorni di campagna e-
lettorale, a consolidare il 
nostro elettorato tradizio­
nale, ma a rivolgerci con 
forza anche a tanti e tan­
ti elettori democristiani 
scontenti). che ^volevano 
vedere cambiato il volto 
del la. DC, e che hanno 
avuto sbattuta la porta 
in faccia. E dobbiamo, an­
che, accentuare gl i sforzi 
per conquistare alla de­
mocrazia, alla critica ve­
ra alla DC, alia lotta rea­
le per cambiare le cose 
quegli elettori della de­
stra, che fascisti non so­
no, e che sono stati og­
getto dell ' inganno e del­
la strumentalizzazione, e 
che hanno visto quanto 
errata sia stata la scelta 
del '72. 

Non un momento deve 
essere perduto, in quest' 
ora grave della vita del 
Paese, per allargare il 
consenso, il sostegno alla 
proposta di un governo 
nuovo e diverso, demo­
cratico, di sclidar età na­
zionale, di una nuova 
direzione politica del Pae­
se, comprendente il PCI. 
I nostri militanti più an­
ziani e sperimentati, i 
giovani compagni, le 
compagne, hanno dato 
già molto in questi giorni 
passati, chiediamo loro 
di dare ancora di più nei 
pochi giorni che riman­
gono organizzando il la­
voro, mettendosi a dispo­
sizione delle sezioni, por­
tando ovunque la parola 
del PCI. 

Un'ultima annotazione, 
ma che deve stare al pr i ­
mo punto dell ' impegno 
delle nostre organizza­
zioni : il lavoro per acco­
gliere gli emigrati, che 
tornano, con gravi sacri­
f ic i , per cambiare la Ca­
labria e l'Italia. 

Franco Ambrogio 

crisi 
si esce 
rafforzando 
il PCI 

Mai come in questa campagna 
elettorale e apparso chiaro che 
il modo più sicuro per esprime­
re il grande bisogno di cambia­
mento — indicando, allo stesso 
tempo, la via maestra da segui­
re — è quello di dare più forza 
al PCI. I comunisti calabresi han­
no affrontato questa importante 
scadenza elettorale consapevoli di 
questo loro ruolo e hanno por­
ta to in ogni angolo della regio­
ne i loro argomenti, il loro se­
reno metodo della discussione e 
del confronto, le loro proposte 
per uscire dalla crisi, por la sal­
vezza e la rinascita della regione. 

Non ci sono state e né ci pò 
tevano essere mezze verità e mez­
ze proposte: la crisi che la Ca­
labria ed il Paese at traversano 
è gravissima: si esce soltanto im­
boccando, con decisione e rapi­
damente, una - strada diversa. La 
crisi calabrese, in modo partico­
lare, è una crisi grave e pro­
fonda che ha le sue origini nel 
mancato sviluppo produttivo del­
la regione, nell'impoverimento con­
tinuo del suo già gracile tessu­
to economico, nella mancata cre­
scita democratica e anzi, nella 
sua continua distorsione attraver­
so l'abuso e il clientelismo. Per 
anni si è detto che ai mali strut­
turali. storici si sarebbe fatto fron­
te gradatamente con gli interven­
ti parziali, frammentari, calati dal­
l'alto. a pioggia. Da qualche tem­
po anche questa illusione è stata 
accantonata ed è rimasto soltan­
to il desolante spettacolo dello 
sfacelo delle deboli s t rut ture pro­
duttive, del rachitico sviluppo ci­
vile e democratico, dell'inadegua­
ta crescita culturale e civile. 

La Calabria è dunque più che 
mai avviata sul binario della sua 
decadenza e della ulteriore emar­
ginazione. Per cambiare direzione 
bisogna dire basta prima di tut­
to alla prepotenza de, allo sfac­
ciato tentativo degli uomini di 
questo partito di presentarsi an­
cora a chiedere fiducia. 

Ma sulla base di quale propo­
sta chiedono questa fiducia. Nes-
òuna t ranne quella, implicita,, o 

esplicita, di continuare come pri­
ma. Ecco, dunque, la prima ra­
gione per la quale è necessario 
votare PCI: bisogna dare un col­
po, con un voto sicuro, che pe­
sa. che sarà sicuramente utiliz­
zato nel modo voluto, alla DC e 
alla sua prepotenza. 

Il secondo motivo, non meno 
importante, per il quale bisogna 
votare comunista è che la Ca­
labria deve esprimere un voto 
che abbia un peso sul piano lo­
cale e su quello nazionale, un 
voto che imponga alla Regione 

' l'attuazione piena dell'intesa pro­
grammatica, che ha come obiet­
tivo la mobilitazione di tutte le 
energie calabresi per lo svilup­
po; ed un voto che, contempora­
neamente. contribuisca a dare al 
Paese una nuova direzione poli­
tica. un nuovo governo che go­
verni, che abbia prestigio e che 
conduca l'Italia fuori • dalla crisi. • 
prima di tut to rimettendo il Mez-

' zogiorno, finalmente, in condizio­
ne di produrre e svilupparsi, chiu­
dendo con la pratica dello spreco 
delle sue immense risorse. 

Il terzo motivo per il quale i 
calabresi devono votare comuni­
sta va ricercato nel fatto che un 
voto al PCI vuol dire un voto 
alla forza che più coerentemente 
lavora per l'unità del popolo ca­
labrese. per la crescita di tut te 
le forze sane, per l 'avanzamento 
culturale e civile, contro ogni mi­
stificazione, contro il clientelismo. 
contro il personalismo, contro le 
prepotenze mafiose, contro la de­

gradante condizione in cui or­
mai sono costretti a vivere i ce­
ti medi urbani. 

Il voto al PCI. infine, vuol di­
re pori... v avanti coerentemente. 
nel grande solco del necessario 
sviluppo della Calabria, le esi­
genze delle grandi masse femmi­
nili e giovanili, che stanno in pri­
ma fila sul fronte della crisi e 
che pagano più pesantemente le 
sue conseguenze. Il voto al PCI 
dunque, è il voto per un sicuro 
cambiamento e contro le prepo­
tenze, le umiliazioni, il malgover-

. no che hanno devastato la Cala­
bria. 

questa DC 

e prepotente 
Il segretario regionale della DC, 

Pietramala, e gli oratori del suo 
partito, vecchi o nuovi, hanno ver­
gogna di dire ai calabresi che alla 
Regione, pur dopo tante resisten/.e. 
hanno dovuto accettare la linea 
dell'accordo programmatico con il 
PCI: una linea, ben s'intende, con­
tinuamente messa in forse in que­
sti mesi dal partito di maggioran­
za relativa il quale non vuole che 
vengano portati a realizza/ione gli 
impegni e che non ama alcun con 
trollo poiché non intende attenuare 
minimamente la propria arroganza. 

I Eppure proprio queste resistenze 
1 ad attuare gli impegni e la stessa 

i vergogna * che oggi la DC si sfor­
za di mettere in mostra, indicano 
che quella imboccata alla Regione 
è la via giusta, pur se rimane il 
problema, non certo secondario, di 
creare le condizioni perché il PCI 
partecipi anche alla fase realizza-
tiva con una sua entrata nel go­
verno regionale. 

Ma la DC ha scelto questa strada 
della « vergogna » e del « penti­
mento *. allo SCOJM). fin troppo sco­
perto. di presentare agli elettori 

J tutta intera la propria faccia sal-
| (lamentc orientata a guardare al-

l'indietro. a proporre un impossi­
bile ritorno al passato lasciando co­
sì che la crisi calabrese marcisca 
tra i patteggiamenti ed il malgover­
no dei suoi notabili. 

Di fronte ai drammatici effetti 
della crisi che si colgono a piene 
mani nella nostra regione, di fron-

! 

te al calo della occupazione, di 
fronte alla precaria condizione di 
centinaia di migliaia di persone, 
nelle città e nelle campagne, di 
fronte al dilagare del malessere per 
l'incertezza, per lo spettacolo di 
malgoverno e di corruzione offerto 
in questi anni, la DC non sa e non 
vuole proporre altro che continua­
re come por il passato e chiodo 
anzi di diventare ancora più forte 
per non ronderò conto a nessuno di 
quello che fa, del suo modo di go­
vernare e di amministrare. . 

Ma questa è la strada che porta 
veramente in fondo al precipizio. 
E' la strada ohe fa correre alla 
Calabria il vero, gravissimo rischio 
di vedersi aggravati i problemi, ac­
centuata l'emarginazione «1 appro­
fondita la disgregazione. Ed è que­
sto un rischio che la Calabria non 
può correre: quello di avere anco 
ra una DC tanto forte, tanto pre­
potente, tanto intollerante, tanto 
sprezzante verso il bisogno e l'an­
sia di cambiamento dei calabresi, i 
quali hanno tutto da guadagnare — 
e nulla da perdere — da un gover­
no nazionale che chiuda con la po­
litica della dispersione, dell'improv­
visazione, dell'abbandono del Mez­
zogiorno. 

E l'unico rischio elio i giovani, le 
donne calabresi, le parti più vivo 
della società regionale, i ceti labo­
riosi dello città e delle campagne 
non possono correre è dunque quel­
lo di avere ancora a che fare con 
una DC che ha soltanto sfruttato 
la loro ansia di cambiamento. 

La «protesta 
del MSI: 
uh inganno 
che si ripete 

» 

! I 

Anche se con minor sfronta 
tozza del passato, la destra fa­
scista tenta ancora di parlare ai 
calabresi il linguaggio della « pio 
testa ». Dicono 1 suoi esponenti 
che il voto dato al Mal è il vo 
to contro l'attuale staio di coso. 
La verità è che il voto dato al 
MSI non è soltanto un voto che 
non ha alcun peso, ma è anche 
un voto che Alnnrante è pronto 
a vendere al migliore acquirente 
democristiano. 

L'abbiamo sentito anche in Ca 
labria il caporione missino ini 
postare i suoi discordi solo sul 
« rammarico » che la DC di Pan­
tani si sia accorta solo adesso 
di loro. Ma Abiurante ha detto. 
con grande chiarezza, che i voti 
che il suo partito raccoglierà nel 
Mezzogiorno saranno a disposi­
zione della DC por una politica 
che torni sostanzialmente a«h an­
ni del centrodestra, che sacrifi­
chi definitivamente il Mezzogior­
no per riservare tutti gli sforzi 
verso una ripresa 
finanziamento ai 
e speculativi. 

Una politica che 

del sistema del 
ceti parassitari 

condannerei! 

be alla morto definitiva città co­
me quelle calabresi, veri e pro­
pri alveari umani, piene ormai 
di disoccupati, di lavoratori in 
condizioni precarie, di giovani sen­
za prospettiva, per 1 quali, vice­
versa. occorre una direzione pò 
litica nazionale nuova che pun­
ti sullo sviluppo produttivo del 
pae.-.o e del Mezzogiorno in pri­
mo luogo, per consentire l'utihz 
/azione appieno di tutte le ri­
sorse. quelle umano prima di tutto. 

Altro che protesta, dunque, il 
voto dato al MSI! K' un voto 
por il salvataggio di una politica 
che ha portato allo stremo il 
Mezzogiorno. 

Nessuna credibilità, d'altra par­
to. va data ai fascisti sul pro­
blema dell'ordine pubblico. Abbia 
ino sentito chiedere nelle pia/. 
ze calabresi dal caporione missi­
no la pena di morte per alcuni 
reati. Ma a cosa serve la pena 
di morte ad esempio per 1 ma­
fiosi quando non è certo questa 
» giustizia sommaria » che a lo­
ro manca, ma piuttosto una ri­
go! osa politica che snidi i veri 
boss e tagli 1 legami che essi han 
no con il potere'' 

PIÙ' VOTI 
AL PCI 
PER SALVARE 
LA CALABRIA 
E IL PAESE 

Violenze fasciste a Reggio; la < protesta » missina si è rivelata un volgare 
inganno ai danni dei calabresi; i voti per Almirante servono soltanto a pun­
tellare le manovre cllenlelari e ricattatrici della DC 

Vasti strati di cattolici ed intellettuali si schierano con il movimento di lotta 

NUOVI CONTRIBUTI ALLA LOTTA PER IL RINNOVAMENTO 
Anche in Calabria, come nel resto del Paese, si è messo in moto un meccanismo liberatorio rispetto all'egemonia politica della DC - Respinte dalla DC le 
richieste di collaborazione e confronto con diverse istanze sociali - Libertà di scegliere la strada da percorrere sulla via della democrazia e del pluralismo 
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Componenti della Comunità S. Rocco, di Gioiosa Ionica, con don Natale Bianchi ad una ma- ' 
nifestazione. Anche in Calabria, come nel resto del paese, vasti strali di cattolici hanno 
espresso la loro solidarietà agli indipendenti candidati nel PCI esprimendosi per la libertà 
del voto 

I bilanci sempre improbabi­
li prima dei risultati di una 
campagna elettorale dai trat­
ti complicati, densa di avve­
nimenti che di rimbalzo toc­
cano anche la nostra regione. 
ove poi si dovessero trarre 
ad otto giorni dal voto, mo 
strano. >e non immediatamen­
te evidente, un significativo 
legame che è andato oggettiva­
mente materializzandosi attor­
no alle li-te del PCI. 

Ci si vuole riferire a con 
sistemi rappresentanze do! 
mondo cattolico e del mondo 
intellettuale ohe anche in Ci 
Ialina, corno noi resto del 
Paese, si sono poste in ma­
niera critica, l iberatola, ri­
spetto al tradizionale aspetto 
del potere. La consapevolez­
za della posta in gioco in una 
regione corno la nostra in cui 
le parole d'ordine dei comu­
nisti — salvezza e rinascita 
della Calabria — bene espri­
mono la drammaticità e :n 
« m e la delicatezza del mo 
mento che imponenti masse e 
ceti diversi attraversano, si 
e potuto reg.strare neila mi 
riade di in z :ati\e che il PCI 
iia tenuto per parlare con li 
vane espro>-oni sociali, prò 
dirime e cultura'.; regionali e 

per discutere attorno ai loro 
problemi. 

L'apertura dello liste de! 
PCI al rinnoi amento e ad in­
tellettuali di grande prestigio 
ha costituito il punto di rife 
rimento di molti giovani che 
hanno animato i dibattiti. 
riempito le saie dove il PCI 
ha illustrato e ragionato le 
suo proposte. D'altra parto. 
pronno come si d'teva all' 
iniz'o. fra questo lor/e e lo 
altri-, compositi e importanti 
frammenti di un mondo cai 
tolico calabrese che non ac­
cetta più di riconoscersi to 
talmente nel partito delia 
DC. .-,: è creato un rapporto 
consistente che u à via si è 
fatto sempre più elidente 

Significative 
testimonianze 

Vi sono da questo punto di 
lista anche per quanto ri : 
guarda la Calabria c ^ m p : I 
sign.fkatii i di testimonianze j 
il cu: valore diviene il senso j 
del d* sa ilio effettuo che oggi \ 
si viie in settor: non certo • 
tradizionalmente collegati co". | 

PCI e la sinistra in generale. 
I toni da crociata, il terrò 

rismo ideologico, le bordato 
.sanfedistiche di certi oratori 
de a livello localo e naziona­
le. non hanno dunque attec­
chito. La risposta dell'i udì 
torio * è stata non irraz.o 
naie come da tanti- parti si 
era sperato nel momento m 
cui si è scelto di ricorrere al 
logoro bagaglio quarantotto 
sto e fanfaniano. ma rag :o 
nata, sofferta, appanto. ma 
ugualmente decisa. K qui m 
Calabria questa risposta ha 
una motivazione in più e cioè 
la profonda crisi in cui oggi 
la regione *j dibatte, ii nes­
so che lesa questa crisi e ; 
.suoi drammatici effetti ad un 
sistema d: potere che M è 
consunto, avvilendo istituzio 
ni e confronto democratico 
con la rincorsa agli interessi 
delle clientele, ai posti d. 
sottogoverno, facendo dell'ar­
roganza un comportamento 
amministrativo e politico. 

E pò. i i è la profond.tà 
dei problemi che sembrano 
insolubili di fronte a .ina DC 
che continua imperterr.ta sul­
la leielna strada dei ma.vi 
verno. Il mondo intt-llriua;.-. 
grand; m a ^ c giovani', e prò 

prio |ier questo anche lo rap 
prescntanze di un mondo cat­
tolico i he non vogliono si on 
tare lo incoerenze d: un par 
tuo che ha proteso di rap 
presentarlo, M pongono so 
pr.ittutto le qia-stion. dello 
.sviluppo, del lavoro, d, un i 
apertura culturale ohe ]'•>'• 
tua'e sistema di potere ha fi 
nord negato e mortifkato 
D'altra parte proprio qa; la 
DC registra le pai nette ehm 
suro rispetto ad una esigenza 
d; rinnovamento de. propri 
mctixii. del proprio program 
ma. praticamente inesistente. 
e del proprio personale poh 
tuo . cosi iort:io>ame:ite -b,\n 
dioiato nel congro.s-o n. i /o 
naie del partilo. 

Un vecchio 
apparato 

S; sono bloccate brutaimen 
te !<• espcr.en/e di <o.lab>i 
raziono e di confronto, so^o 

della DC 
sol te fac 
fotografie 
di potere 

in 

r.t'.rnat; sulle listi 
gli ant.chi nomi, le 
c e . i soliti pig'.i. 
fedeli del sistema 
da loro mon ta to 

Q.ial: esigenze po>-or,o 

terpretare questi personagg 
so non i propri interessi < 
quelli di un iocchio apparato 
politilo e amministrativo'.' Ep 
pure vi sono fenomeni im 
me.-isi da interpretare e da 
affrontare, i quali colpiscono 
grandi masse di giovanii i . 
è una scena di fondo da far» 
e cioè se la Calabria debbi 
rimanere una regione assist 
;.». emarginata, la palla a' 
p-ed< dei P.ie-e. un pozzo 
senza fondo ma disorganico. 
nel quale disperdere risorsi 
umane e material; e finan 
/ tane, o se essa debba divi 
nnv un moment'» qualificanti 
del rilancio dell'economia del 
Paese 

E -u qaoste tose d.i unn 
parte hanno voluto rag onar< 
ion i i omini..sti gli mirile: 
tua... dall'altra parte pren 
dere posizione alcuni fattoli 
<•. n u nd.cando. questi ul 
: ;mi. la loro libertà di s<~e 
gi ere non i ia!or; in tu . ere 
rieri ma la via per poter'.. 
affermale. 

E' qjt «ta antrie in Cala 
br <i ì.i r on t a . forse non pri 
\ a di effetti tonsisient.. d: 
questa tampasiia elettorale. 

Nuccio Manilio 

Stasera 
alle 20 
Ingrao 
a Reggio 
Calabria 

II. 

Anche oggi decine e decine di manifestazioni 
elettorali del PCI in Calabria. A Reggio Calabria, 
alle ore 20, in piazza Duomo, parlerà il com­
pagno Pietro Ingrao. 

Ed ecco gli altri comizi: Vibo Valentia, alle 
ore 21 , Sestito; Rocca di Neto, ore 20, Monte-
Calabro, ore 18,30, Ambrogio, Filadelfia, ore 20, 
Ambrogio; Cotronei, ore 20, Colurcio; Cu»ro, 
ore 21 , Sestito; Roccadi Neto, ore 20, Monte-
leone; Corìgliano, ore 19, Martorelli; Montalto 
Uffugo, ore 19,30, Peluso; Cariati, ore 19,30, 
Picciotto; Caraffa, ore 20,30, Graziella Riga; 
Borgia, ore 20, Giovanni Lamanna; Melissa, ore 
19, Cinanni; Polistena, ore 11, Argiroffi. 

La campagna elettorale di Democrazia proletaria 

Un voto che non serve alla Calabria 
Con l'infittirsi della po­

lemica della campagna 
elettorale anche gli espo­
nenti della linea di Demo­
crazia Proletaria si stanno 
dando da fare, accentuan­
do gli attacchi contro il 
PCI. 

Con la compagnia che 
si ritrovano sarebbe suffi­
ciente soltanto constatare 
a chi stanno rendendo i 
loro servigi. Ma non può 

sfuggire l'estrema debole? 
za della tematica politica 
e anche elettorale di que­
sta lista minestrone, la 
confusione, l'incomprcnvo 
ne della posta m gioco. 

Ma non e questo che. 
evidentemente, interessa 
gli esponenti di DP prò 
iettati come sono a rac­
cattare voli, in tutti i mo­
di. sollecitando i primiti­
vismi di qualsiasi genere, 

! accogliendo gente andata 
via dai partiti di stnistra 
per scarso attaccamento 

' agli interessi comuni, e 
j molto invece a quelli per­

sonali, organizzando perfi­
no qualche pranzo di de­
mocristiana memoria. 

Scopo unico: togliere 
voti al PCI. 

All'anima dell'alternati­
va alla DC!! 

L'accecamento da eletto­

ralismo e evidente negli 
esponenti di Democrazia 
proletaria. Ma gli occhi. 
invece, li stanno aprendo 
quei giovani che. m buo 
na fede, avevano creduto 
in questi gruppi, e che 
oggi vedono travolta la lo­
ro fiducia da un antico­
munismo dissennato e da 
metodi elettoralistici pie­
tosi. 

Questi giovani, pur man-

I tenendo riserve e dubbi 
• verso la politica del PCI. 
| stanno comprendendo che 
. i7 voto che può davvero 
| modificare la situazione. 
! dare un colpo alla DC, fa 
J re avanzare il potere dei 
ì lavoratori e il voto comu-
j nista. e non il voto del 
! l'impotenza politica e del-
j la dispersione, quale sa-
j rebbe quello dato alle li-
. stc cosiddette di Democru-
| zia proletaria. 


